
PER ALCUNI LUOGHI  
 

SAN FILIPPO NERI 

SACERDOTE 
26 maggio  

Nel comune di  

Castelfranco Piandiscò:  

festa 

 
Nacque a Firenze il 21 luglio 1515. Giunto a Roma ver-
so il 1534, si dedicò all’assistenza dei malati incurabili e 
dei pellegrini poveri. Ordinato presbitero, fu assiduo al 
confessionale e celebrò l’Eucaristia con devozione inten-
sa, fino al trasporto mistico. Dagli incontri periodici 
con un gruppo di suoi penitenti - che egli intratteneva, 
con stile gioioso, in dialoghi spirituali e in attività ri-
creative, culturali, caritative - nacquero l’esperienza 
dell’«Oratorio» e la Congregazione dei sacerdoti che 
porta lo stesso nome, riconosciuta da Gregorio XIII il 5 luglio 1575. Morì il 26 maggio 1595 e venne cano-
nizzato nel 1622. La semplicità evangelica, la carità ardente, lo zelo infaticabile per la salvezza delle anime, 
avvalorato da singolari grazie e carismi, lo resero uno dei più grandi santi della Riforma cattolica. Nella 
nostra diocesi furono intitolate a san Filippo Neri numerose cappelle e confraternite, ma la sua memoria è 
rimasta particolarmente viva nel territorio di Castelfranco di Sopra. Di qui infatti nel secolo XIV erano di-
scesi i suoi antenati per emigrare a Firenze, conservandovi case e possedimenti, e il santo, secondo una 
ininterrotta tradizione, vi dimorò a più riprese durante la sua fanciullezza.  

 
 
Tutto come nel Messale Romano.  
 
Si dice il Gloria.  


